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NOTE 

A X T I C 11 E E U 0 I) E \\ \ E 
SULLE SORGENTI DI PETROLIO 



La denomioazione di Petrolio si dice derivare dalle parole greche Pe- 
tto* e Elaion, Pietra e Olio. 

li primilivo suo uso parla la storia antica , essere stalo per cemento e 
murature, e ne è falla menzione nella costruzione di Babilonia. 

Erodoto dice in proposilo che si facevano della fosse, nelle quali mesco- 
lato il liquido con terra, se ne formava un bitume compatto (asfalto), e at- 
tribuisce la provenienza di quel bilume liquido dal flume IS tributario 
dell'Euphrate. Curlio, Diodoro e Siculo parlano di quel bilume, costituente la 
solidità delle mura e torri di Brionia. E ancora attualmente, dopo tanti 
secoli di distruzione, e corrodimcnto le mura e torri cementale col petrolio 
esistono e si conservano all'ammirazione dei moderni visitatori. 

Quella sostanza era usata dagli antichi Egiziani per imbalsamare i loro 
corpi, e la Genesi ne fa cenno nell'imbalsamo di Giacobbe e Giuseppe. 

Le mummie d'Egitto si sono trovale col corpo, nelle sue cavità, ripiene 
di asphallo introdottovi in islato liquido. 

Immense produzioni di petrolio esistono da tempi indeterminabili nella 
Birmania, che ne provvede gran parie delle Indie, il cui consumo annuale 
è calcolato, pel solo uso d'illuminazione, a 10 milioni di franchi. 

Le rive del Mar Morlo sono sempre stale Irovale coperte di bitume. 

In più parli di questo mare non fu possibile trovar un fondo, ed anche 
il fondo che si trova, varia di quando in quando a seconda delle convul- 
sioni interne. 

L'acqua ne è molto densa , producendo nella distillazione il 25 % di 
materie solide con 7 % di sale. 

Queste sostanze rigurgitano dal basso fondo e si rendono solide col- 
l' evaporazione , per cuj si trovano alle spiaggie in masse compalle. 
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Nei tempi meoo remoli, cioè nel ifìóO circa, trovatisi memorie di esca- 
vazioni di piccoli pozzi a petrolio nel Parmigiano, da dove venne qaasi 
esclusivamente servila l'Europa occidentale del notorio olio di sasso. 

Negli Stali Uniti d'America, ove da pochi anni si è sviluppato l'immenso 
commercio del petrolio, la sua presenza si manifestò sin dai tempi i più 
remoti agli Indiani, che ne usavano sotto il nome di Senaca Oil, come me- 
dicina per mali interni ed esterni. 

Ai coloni europei il petrolio si manifestò nelle perforazioni di pozzi per 
fabbricazione di saie , e riusciva loro di gran disturbo e danno , trovandosi 
obbligali ad abbandonare quei pozzi producenti acqua salsa, mista di quel 
disgustoso e puzzolente liquido, che appunto si presentava quando il sale 
si faceva più intenso. 

In seguito cominciarono ad utilizzare il gas prodotto da quei pozzi 
per combustibile all'evaporazione dell'acqua salsa, operazione che loro riesci 
perfettamente. 

L'attenzione pubblica sul petrolio come illuminatore , incominciò a de- 
starsi nel 1850, essendo stala eretta per prova una piccola raffineria a 
Pittsburg in Pensylvania. 

Il petrolio che vi si raffinava era appunto quello che si trovava nei pozzi 
perforali per uso di sale, a poca distanza da Pittsburg. 

L' estensione dell' uso del petrolio raffinalo per illuminazione fece ap- 
prezzare il fin allora detestato liquido, e la ricerca del sale fu secondaria e 
posposta a quella del petrolio che aumentava nuli' approfondirsi. 

Fare pozzi artesiani per petrolio divenne operazione principale , ed 
a 40 metri di profondità applicavansi le pompe, estraendo acqua mista a 
petrolio. 

Il numero dei pozzi era già aumentalo sensibilmente nel 1860 e 1861 
allorché dai più perspicaci fu manifestata l' opinione, che il maggior quan- 
titativo dì petrolio dovesse esistere più profondamente sotto terra, e che per- 
forazioni più profonde avrebbero raggiunto ricchi serbatoi e prodotto abbon- 
danti sorgenti. 

Questa teoria venne adottata e messa subito in pratica. 

Un pozzo fu portato da iOO a 500 piedi fi 33 a 166 metri) di profon- 
L dilà, ove il terzo strato arenario fu raggiunto. 

Il risultato riuscì a sorpresa degli operatori e di tulli i ricercatori. 

Allorché lo scalpello penetrò nello strato arenario, nel quale si trovava 
concentrato petrolio e gas, l'intero meccanismo di perforazione e relativi at- 
trezzi, furono spinti fuor dell' orificio e dalla forza e quantità di petrolio e 
gas, gettati al disopra del Derrick. Continuò la veemenza in modo tale da 
impedire per vani giorni l'introduzione dei tubi necessarii a guidarne e pa- 
droneggiarne il getlo zampillante, che vinto di poi, continuò costante in 
circa cento barili al giorno. 

Nel 1862 molti pozzi più profondi furono perforati, e da quasi tutti 
iampillav3no enormi quantità di petrolio. Il pozzo Imperiale, il Nobk, e il 
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Philips furono i più fortunati producendo Qno da 3000 a 4000 barili di pe- 
trolio al giorno. 

Tanto fu il prodotto che per qualche tempo, e finché lo smercio non 
prese grandi proporzioni, estendendosi in tutte le parti del mondo, il prezzo 
cadde talmente in avvilimento, da non poterne ottenere più di un franco il 
barile ai pozzi, cosicché i pozzi a pompa dovettero esser sospesi per man- 
canza di convenienza. 

Il massimo eccitamento e il più forte commercio della nuova scoperta, 
che ecclissava lo splendore delle aurifere miniere di California, fu nel 1865, 
quando come per incanto si trovarono sorte città fiorenti e tracciate ferrovie 
in quei luoghi pochi anni prima deserti. 

La raffinazione del petrolio si trovò portata al massimo grado di per- 
fezione, e il brillante illuminatore veniva richiesto da tulle le nazioni e por- 
talo a destinazione da llotle di navi veleggianti per ogni parie del Globo. 

Innenarrabili sono le ricchezze prodotte da quelle scoperte. 

Proprietarii di terreni quasi incolti, ricercatori e operai fallisi milionari, 
tìumi e terre solcati da navi e locomobili dedite al trasporto , officine di 
rafflnaggio in ogni citta, case di commercio colossali formatesi, marine mer- 
cantili aumentate in ogni nazione per l'immenso quantitativo che se ne di- 
rama, arti e mestieri facilitali, come pure tutta V umanità per questa nuova 
e bella luce a buon mercato. Un infinità di utili infine, impossibile a det- 
tagliarsi. 
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SULLA FORMAZIONE DEL PETROLIO 



Nelle epoche trascorse fra la primitiva e l'attuale, esistevano vegetali e 
animali, i quali negli sconvolgimenti posteriori rimasero sepólti e dovettero 
lentamente distillare sotto l'azione del calore prodotto dalle eruzioni vulca- 
niche interne e perciò il gas risultante condensarsi nei crepacci delle roccie 
e nei vani rimasti fra le diverse stratificazioni, e non di rado toccò questa 
sorte a vegetazioni palustri di acque salse che, sa ognuno, cresceano gigan- 
tesche nelle epoche suenunciate per cui dette stratificazioni vanno sempre 
accompagnate da depositi salini di cloruri, joduii e bromuri di sodio e di 
potassa. 

È noto quindi che nella maggior parte dei buoni pozzi indicativi di 
giacenze petrolifere , trovasi ii zampillo d'acqua salata mista di petrolio e 
gas acido carbonico, sostanze tutto tre che fanno parte di della distillazione, 
ed esistono ermeticamente chiuse nei crepacci dello roccie e caverne sotter- 
ranee. Soltanto se ne ha qualche leggero indizio da quei terreni tufacei e 
argillosi le cui fibre, non abbastanza compatte, ne permettono piccole fil- 
trazioni, e sol quando lo scalpello del foratore arriva ad avvicinarsi a quei 
secolari depositi, aumentano gì' indizi e filtrazioni e poi finiscono per esserne 
sprigionali, producendo zampilli qualche volta importantissimi di migliaia di 
barili di petrolio per giorno e per pozzo. 
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SULLE OPERE DEI CONCESSIONARI DELLE MINIERE PETROLIFERE 
DI 1U VANA/// ANO 



Tulio quanto è riferito nelle nolo clic precedono , fu dallo scrivente 
toucessionario conosciuto e studialo, Uopo una escursione agli Siati Uniti 
d'America, e Io reM intimamente persuaso clic in Italia non può mancare 
di es istere, se non la medesima sterminata abbondanza di petrolio come in 
America, almeno una buona quantità. Dagli Americani stessi gli veniva dello 
che in Italia esiste il petrolio, ma che gl'Italiani non lo sanno o non lo 
vogliano trovare. 

Egli percorse le zone più vantale per indizii petroleiferi e nelle quali 
(principalmente nell'Emilia) già da auliche date esiste un considerevole nu- 
mero di piccoli pozzi, producenli il famoso olio di sasso, spedito come me- 
dicinale a cari prezzi in ogni parie d'Europa. 

L'apparire di questo liquido in tanti luoghi, sulla superfìcie della terra, 
in differenti colori, di qualità più o meno denso, oppuro bianco e spiritoso» 
era per l'indagatore non dubbio indizio dell'esistenza d'un gran do ed este- 
sissimo bacino di petrolio , dal quale emanauo lillrazioni clic arrivano alla 
superficie del terreno più o meno forti , secondo la minore o maggior di- 
sianza che devono percorrere o secondo la più o meno facile disposizione 
dei terreni soprastanti ad esserne allraversati ; alla differente qualità di ter- 
reni e stratificazioni, per le quali passa il liquido, attribuendo la differenza 
di colore e di densità nelle quali si presenta superiormente; ritenuto perù 
che il vero bacino contenga una sola ed eguale natura di petrolio verdo- 
gnolo somigliante a quello della Pensylvania, come si trovò essere il petrolio 
comparso noi pozzo in perforazione, per uso di sale, a Salsomaggiore , al- 
lorché la sua perforazione si trovava a 280 metri, la massima profondità 
che siasi ancor raggiunta in Italia. 

Nelle sue ricerche, il mentovalo concessionario fu messo sulle Iracclel 
ili una zona petrolifera , fin allora totalmente inosservata e non mai stala 
menzionata nei rapporti di geologia e mineralogia. 

I colli ed i torrenti adiacenti alla Madonna del Monte in Rivanazzino, 
trovò quasi per diro inzuppali di effluvi petroleiferi. 

Ad ogni passo un occhio pratico e ricercatore della materia , vi Irova 
i più belli ed incoraggianti indizii d'un abbondante deposito sotterraneo. 
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Rompendo scogli tufacei, lagrimaoti quel liquido, ne sgorgavano dei 
litri di puro petrolio azzurro lubrico , ivi tramandati dal bacino a piccole 
filtrazioni, formanti nel corso dei secoli , piccoli depositi fra uno strato e 
l'altro delle roccie. 

Qualche bottiglia ne venne immediatamente suggellala e spedita per far 
analizzare, e ne fu dato il più soddisfacente risultalo, come risulterà dai 
documenti originali che si uniranno al presente programma. 

Da tutti i dati trovati e studii falli , P animo ed il pensiero del sotto- 
scritto concessionario, non poteva a meno d'essere profondamente commosso 
e indotto ad ogni tentativo e sforzo, per giungere sulla via che gli Ameri- 
cani hanno percorsa procacciandosi si ingenti fonti di ricchezze. 

Per trovarsi più in forza dal lato finanziario, si associava un amico 
di commercio, e in un unione allo slesso, dopo ottenuto il Decreto di per- 
messo di ricerca dal Governo, passò alle opere relative. 

I primi lavori furono di spostamenti di terreni per strade di comuni* 
cazione e piazzali per impianto di cantieri e case di ricovero. 

Indi si incominciarono scavi di pozzi a larga sessione in mattoni e ce- 
mento da metri 3.50 diametro. 

In uno di quei pozzi , scavato nel rione di Migliavacca, si presentò a 
13 metri una enorme sorgente d' acqua sulfuro magnesiaca corrispondente 
colle ben conosciute fontane di Retorbido. 

Non fu possibile vincere quella sorgente con pompa ordinaria a doppio 
cilindro, per cui si soprasedelte alla continuazione di lavori in quel luogo, 
tutta l'attenzione portando ad altro pozzo consimile, costrutto alle falde del 
colie di Nazzano sul Rite dell' Olio, nel quale a 15 metri si rinvenne il 
primo giacimento di petrolio, come venne constatalo da numerosi visitatori. 

La materia estratla nelP escavazione di questo pozzo era lelteralmentc 
impregnati di petrolio e, gettata nel torrente, la copriva superficialmente di unto. 

I lavori in -quel pozzo furono proseguili fino a metri 22, al diametro 
di metri 3. 50 a 3 di luce con muratura in mattoni e cemento, con scala 
la ferro e pompa a doppio cilindro, e per altri 33. metri con foro a 22 cen- 
timetri di diametro a grosso scalpello aceralo , sospeso a corda , mosso da 
un argano a forza d'uomini. 

A tale profondità di metri 51 a 55 fu sospesa la continuazione per 
essere troppo costosa e lunga, e con quel sistema impossibile a proseguire 
in maggior profondità. 

Le fasi in questa escavazione furono le seguenti; 

Argilla gialla . metri 2.00 
> bleu . » 0.50 
Tufo bleu . . » 10.00 

A questo stadio si sviluppò il gas idrogeno solforalo infiammabile, se- 
guilo dal (ufo bleu per metri i; — quindi si converti in pietra calcarea 
nera, ed è quivi che, come si è dello precedentemente, si trovava il primo 
giacimento di petrolio; successivamente cioè ai 16 metri, si sviluppava una 
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corrente d'acqua leggermente salala e satura di petrolio e Tino a 30 metri, 
sempre tufo inzuppato di petrolio con aumento di gas e acqua salsa. Dai 
30 ai 32 metri roccia arenaria dura con traccio di ligniti , quindi roccia 
calcarea e sempre maggior quantità di gns e sostanze saline. 

Coi sistemi fin allora adottali , rulla speranza di poter trovar presto un 
zampillo di petrolio, non essendo più possibile continuare, principalmente 
in causa delle invincibili sorgenti d'acqua, si dovette procurare, con gravi 
sagrifici e spese , i necessarii meccanismi per lavorare con sistema ameri- 
cano e fare nuovi pozzi con impianto di Derrick.*, locomobili o tutti ì re- 
lativi attrezzi. 

Si cominciò col pozzo attualmente denominalo N. 1, a 3 metri di di- 
stanza dal primitivo a muratura sul Bile dell'Olio 

Lo sue fasi furono sempre le medesime di quello, lino ai 77 metri, ove 
cominciò un banco arenario clic ora è riconosciuto conforme al primo 
Sand liock d'America, e continuò fin a metri 84. 

Penetrando in questo strato , uno sprigionamento straordinario di gas 
ebbe luogo, producendo un getto naturale d'acqua salata, fortemente carica 
di petrolio che, spinta fuori dall' orificio e raccolta in vasca, dava buona 
dose di petrolio galeggianle. 

Il getto cessò nel proseguire della perforazione, sprofondandosi con- 
temporaneamente ai ferri di perforo. 

Come si farà osservare in appresso, era a questo punto che si avrebbe 
dovuto fermarsi ed applicare la pompa. 

Altro pozzo a sistema americano , il N. 2 , si mise in perforazione a 
disianza di 30 metri circa dai primi due. 

11 punto scello fu sopra una roccia visibilmente compalla e dalla quale 
trasudava il petrolio. 

Allora si sospese la perforazione nel pozzo N. 1, che già trovavasi a 
melri 114, e vi si applicò una pompa sistema americano a metri 70 circa. 
Colla stessa locomobile si faceva, mediante trasmissione , la perforazione 
del pozzo N. 2 e si pompava acqua salala e petrolio nel N. 1. 

La perforazione del N. 2 riusciva di grande difficoltà, sia per la con- 
tinua durezza delle roccie attraversale, che per la poca regolarità del mec- 
canismo. I suoi strali furono sempre di roccie calcaree argillose e micacee. 
A 20 melri si pronunciò un polente gas che continuò sempre più forte nel 
proseguimento della perforazione spinta ai 120 metri. 

Il primo giacimento di petrolio vi fu trovalo a melri 30 e dagli 80 ai 90 
melri erano le filtrazioni di petrolio sempre più forti, ma diminuirono suc- 
cessivamente. 9 

Se ne deve concludere a tutta ragione che il primo strato, nel quale 
il petrolio giunge in qualche quantità visibile ed utilizzabilo dal bacino , è 
tra gli 80 e 90 metri in questa zona, restando ancora incerto a quale pro- 
fondità si raggiungerà il secondo e terzo strato. 

Dovrebbesi però aver ragione di presumere che se il primo banco fu 
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raggiunto a 80, i! secondo si troverà a 200 ed il terzo a 300 metri ap- 
prossimativamente. 

Applicando le pompe nei delti pozzi si provocano enormi emanazioni 
di gas e getti d'acqua carica di sali, saiura di ptrolio, iodio e bromo, se 
si tengono al di sopra degli 80 metri, mentre in qualsiasi altra parte fossero 
applicale, più sotto o sopra, non si ha il medesimo risultato, ciò che 
prova, come si e dutlo, che la posizione del primo banco arenano in questa 
zona è fra gli 80 e 90 metri circa. 

Fermandosi a questo punto, allorché sarà aperto il banco arenario, senza 
disperderne l'inclinazione in sottostanti fori, si avrà dalle pompe doppio ri- 
sultalo dell'attuale, che fu disperso in parte per inesperienza. 

Per arrivare ai 200 o 300 moiri occorrono meccanismi più polenti , 
cioè locomobili di maggior forza, scalpelli e sonde di maggior dimensione, 
Derricks e bilancieri di maggior spazio e forza, il foro di diametro mag- 
giore, cioè tC centimetri, invece di 11 a. 12, come adottato Onora. 

Il voler proseguire una perforazione di pozzi a grande profondità con 
sistemi e meccanismi deboli ed a piccolo foro, cagiona perdila di tempo o 
quasi impossibilità di proseguire dai 100 a 120 metri in avanti. 

Occorre dunque fermarsi al primo banco arenario per pozzi a pompa, 
e seguire con attività e senza la minima interruzione lino al terzo e quarto 
strato arenario, cioè 300 a 400 metri, i pozzi a gran profondità e per 
zampillo. 

Questi sono i più recenti piincipii e sistemi adottati agli Stali Uniti 
d'America per pozzi a pompe (pumping wells) o pozzi a zampillo ( (lowhig 
wclls). Pei primi impiegano 60 a 90 giorni e pei secondi 4 a G mesi, cal- 
colo immancabile. 

I Non e che coli' avere aperti migliaia di pozzi che gli americani ora 
arrivarono alla massima facilità e perfezione nel portarli allo più grandi pro- 
fondila. 

Se gli americani, con lutto le loro facoltà inlelleltuali e pecuniarie, non 
sono ebe da poco giunti a tali perfezionamenti, non è da meravigliarsi che 
i i piccoli concessionarii di Rivanazzano non siano arrivati che attualmente 
jad esserne istrutti direttamente. 

Essi credono d'esser già riusciti a mollo, scoprendo e mettendo in evi- 
. denza le ricchezze contenute nella loro zona, la cui coltivazione su larga 
scala o con potenti mezzi, e ormai indubitabile che sarà una fortuna ge- 
nerale. 

Produssero e producono petrolio, ormai già conosciuto nel commercio, 
buono per lubrificazione di macchine , per composizione di vernici e riu- 
scito perfettamente per la luce, dopo raffinazione. 

L'acqua salsa che si estrao a migliaia di litri è ricca di sali, jodio e 
bromo , come risulta da recente analisi dall' Istituto Tccuico Superiore di i 
Milano. 

Le melme depositate dall'acqua salsa, e che si estraggono nelle esca- 
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vazioni, sono talmente pregne di materie oleose, che, impastale con polvere 
e rifilili di cai bone, o qualsiasi genere combustibile d'infimo prezzo, se no 
formano delle panello perfettamente servibili alla combustone , oppure sot- 
toposte le melme stesse all'ebollizione producono buona dose di olio gras- 
sissimo. 

Nella concessione ottenuta dal Governo per ettari 400 circa, i conces- 
sionarii hanno compreso tutto quanto si è riconosciuto d'utilizzabile in questo 
territorio. 

La località è amena e accessibile per varie strade, prossima a Voghera 
di 45 minuti ed in vicinanza di Milano di due ore e mezza , per cui tro- 
vasi nel cuor d'Italia. 



A procurar grandi risultali occorrono mezzi proporzionali, come pre- 
dicarono tutti ai concess'onarii, i quali ne apprezzarono le ragioni. ^ 

Infatti, per scioglierò favorevolmente il problema dell'abbondanza di pe- 
trolio, è indispen^abilc_andare ai grande profondità, e per giungervi, bisogna 
provvedersi di locomobili di forza e meccanismi" dì Tcccnle sistema ameri- 



cano per pozzi a grande sessione. 

"~lÙmcno tre di questi si dovrebbero perforare in località differenti colla 
quasi certezza di avere dai 250 a 300 metri un grande zampillo di pe- 
trolio. 

Altro maggior numero di pozzi a minor profondità, da perforarsi fino 
al primo banco arenario, per applicarvi le pompe ed utilizzarne le materie 
con tutti i mezzi possibili di distillazione , evaporazione e concenlramento , 
usando delle immense quantità di gas che si potrebbero raccogliere in ap- 
posito serbatoio, per servirsene di combustibile, unitamente alle altre so- 
stanze grasse. 

Le acquo joduratc non solo si potrebbero diramare in tutta Europa, per 
l'immenso uso medicinale che da qualche tempo se ne fa, ma si potreb- 
bero raccogliere sopra luogo in vasti baciui da offrire al pubblico per cure 
esterne ed interne, mediante uno stabilimento balneario. 

Anche l'immensa ed eccellente quantità d'acqua solforosa magnesiaca, 
che si trova nel medesimo rile, potrebbe servire ad altre cure. 

L'amenità e formaziono del territorio vi si presterebbe magnificamente, 
ed il combustibile ed illuminatore gratis (cioè il gas prodotto dai pozzi), en- 
trerebbe per una gran parte nei risparmi e nell'abellimento di una simile 
industria che farebbe epoca in Italia. 

I concessionari della zona petrolifera di Rivanazzano si sono decisi 
d'adottare i consigli che loro furono dati di formare una Società con capi- 
tali sufficienti per: 

1° Rintracciare il petrolio nel suo vero bacino, mediante la perfora- 
tone di pozzi a grande profondità, secondo i più recenti sistemi ameri- 
cani, e per aumentare il numero dei pozzi a pompa già esistenti , onde 
avere maggior quantità di petrolio dal primo banco arenario, aumentando 
cosi anche la produzione delle altre materie grasse e del jodio , bromo e 
sale; 
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2 ft Per costruire sopra luogo un serbatolo da gas e usine di depu- 
razione , evaporazione e concentrazione delle sostanze contenute nelle sor- 
genti. 

Sussidiariamente poi, dietro speciali studi e decisione della società co- 
stituita, croare uno stabilimento balneario di acque salso-jodicho e solforo- 
magnesiache, che ambe trovansi separatamente nella medesima località. 

La questione di esistenza più o mene abbondante di petrolio in Italia, 
trovasi ancora mollo nelle tenebre e controversa , e paralizzala da ricerche 
in altre zone riescile finora infruttuose. 

Ma ciò non devo lasciar scoraggiare il capitalisti e l'industriale disposto 
a entrare nella intraprasa di Rivanazzano, quando gli si faccia conoscere 
che i pozzi aperti nelP Emilia trovaronsi sopra terreni e stratificazioni della 
più recente formazione e ben lontani dal terreno , assai più primitivo , che 
si riscontra in Rivanazzano , tanto vero che nella zona di Monlechino , la 
sola che sii slata espcrimentala con pozzi a petrolio di qualche profondità, 
fra cui uno a 250 metri circa, nessun indizio , anche il più leggero , vi si 
incontrava di quelli che in Rivanazzano si presentano alla superficie della 
terra. 

Nemmeno a Miano di Medesano, ove un pozzo raggiunso la profondità 
di 100 metri circa si incontrarono indizii di qualche rilievo. 

Delle altre zone di Val di Taro, Monlechiaro, ecc., non e nemmeno da 
farsi caso, perche quantunque vi sicno slati fatti varii esperimenti, questi 
non furono mai portali al vero stadio di perforazione, ma appena si pos- 
sono considerare assaggi, perche in nessuno fu superata la profondità di 60 
a 70 metri, e cosa si poteva pretendere di trovare a questo punto, in ter- 
reni evidentemente assai superiori ai primi depositi pctroleiferi? 

A quelle zone soprastano più forti stratificazioni di terreni cretacei di 
ultima formazione che non esistono nella zona di Rivanazzano, la quale dalle 
evoluzioni vulcaniche fu evidentemente rialzala. 

Come si disse però , un vero e significante indizio non mancò anche 
nell'Emilia, per rischiarare la mente geologica, ed è quello del pozzo per 
salo di Salsomaggiore, dal quale ai 280 metri sgorgò petrolio di natura 
veramente americana, di cui quel lodevole proprietario, pare non volersene 
curare ma dichiararsene disturbalo ! . . . 

I documenti che accompagnano il presente programma so^o: 
1» Analisi delle primitive filtrazioni sgorgate dalle roccie di puro 
petrolio. 

2» La dichiarazione di industriali che ne hanno fallo uso per lu- 
brificazione e per vernici. 

30 La relazione di depurazione in duo alambicchi della raffineria di 
petrolio di Torino. 

40 L'analisi dell'acqua salali operala noli' Istituto Tecnico Supcriore 
di Milano. 

50 Rapporto sui lavori con schizzo del contiero dell'Ingegnerò Bilioni. 
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60 Relazione del Professore di Geologia e di Agronomia Carlo Cerini 
sulla posizione Geologica della zona e suoi positivi dati di utilità. 

70 Delta dei Professori Geologi Balsamo Crivelli e Leopoldo Maggi. 

80 Detta dell' Ingegnere mineralogico Inglese Roberto F. Mackenzie. 

9° Detta e parere del prof. dott. Giovanni Du-Jardin , intorno al giaci- 
mento petrolifero ed all'analoga industria tentala in Rivanazzano. 

E tante altre consimili di persone sdenticene, delle quali si può essere 
corroborati occorrendo ; esse saranno senza dubbio sufficiente incoraggiamento 
a far contribuire i filantropi e speculatori capitalisti a portare il loro ap- 
poggio a si brillante opera. 

E quindi il sottoscritto, con autorizzazione anche del suo Socio Con- 
cessionario, offre di cedere ed affidare tale impresa ad uoa Associazione 
di Capitalisti ed Industriali, persuaso di aprire in questo modo un nuovo 
e vasto campo ad una utile ed ottima speculazione. 

Milano, *0 Luglio 1871. 



Dkkendentb Molo Concessionario. 
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Analisi delle primitive filtrazioni raccolte dalle roccie in bottiglie: 

Torino, 28 Agosto 1M6. 

Signor Defendento Molo, 

Eccovi la traduzione letterale del rapporto datoci del nostro Dottor Barry, 
sull' analisi scrupolosa fatla sulla vostra bottiglia petrolio brutto. 



Questo petrolio ba la densità di 000. 

I prodotti industriali ricavabili sono: 

i° petrolio prima qualità 50 per 100 

2° detto paglierino 25 > 100 

3° detto pesante carico di colore 10 » 100 

4° godrone lo » 100 

consumo 5 » 100 



Da ciò vedete che quello a desiderarsi si è che la miniera si faccia abbondante 
e allora addio America e Valacchia, 1 Italia, almeno nel petrolio, farebbe da sè. 

Sottoscritti Ferrerò Fornasari e C. 

• - « t -i : % 



ilei azione del Professore Angelo Pavesi del risultato d'analisi fatta a Pavia 
sopra una bottiglia Petrolio presa superficialmente net Ulte dell' Olio 
(Iìivarazzano). 

Pavia, 16 Gennaio mi. 

Al disotto dei 100 gradi non distillano che quantità insigniflcanli (qualche goccia) 
di petrolio: il liquido incominciò a bollire verso i 2000 e la maggior parte distillò 
tra i 2000 ed i 00 o. La temperatura aumentò Ano a 3350, al qual punto erano 
già distillati i 75o/ 0 ; il residuo riscaldato più oltre può dare per lo meno ancora 
il 5 0/ 0 di altro petrolio. 

Il liquido distillato tra i 2000 ed t 3000 è limpido e chiaro; quello che distillò 
oltre i 3000 è egualmente limpido, ma colorato un po' in giallo-chiaro. Sebbene 
non siasi fatta nessuna depurazione mediante acido solforico, pure il petrolio di- 
stillato non ha forte odore disaggradevole, e mediante il trattamento coli' acido 
solforico è da aspettarsi che ogni cattivo odore debba scomparire. 

Da ciò risulta che questo petrolio è della migliore qualità, non tenendo 
quasi punto di olio volatile e non essendo facilmente infiammabile ; che la sua 
rendita in petrolio di ottima qualità si può assicurare non lui'erioro al 75 0, 0 . 

Il residuo della distillazione è un liquido denso-bruno, utilizzzabile per unto 
da carri. 
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Lotterà di Luigi Ferrerò già comproprietario della Raffineria di Petrolio 
della Barriera di Nizza in Torino, in data 13 Settembre 1870; 

signor Befendaata Molo « Genova, 

Ieri si fece la distillazione del vostro petrolio. 
L'operazione si fece con due alambicchi, in uno vennero immersi 
Litri 900 in peso Chilogrammi 804 e 
nell'altro » 750 » * 670 

Totale Litri 1650 » Chilogrammi 1474 

Vi vollero gradi 2X) di calore perchè comminciasse la distillazione e Ano 
al 50 0/ 0 del loro contenuto gli alambicchi diedero petrolio distillato bianco e poi 
cangiò in paglierino. 

Nel trattamento coU'acido pella prima lavatura 1' operazione si compiè benis- 
simo come se fosse petrolio d'America. 

Questo petrolio tal quale sorte dall'alambicco dà il peso specifico di 850/ 0 ed 
il suo grado di forza 41°. 

Nel lavaggio alla soda si dovette ridurre la forza a 40 gradi, perchè colla 
graduazione solita di 66 gradi, questo petrolio si coagulava per circa un terzo 
convertendosi come in un grasso da sapone. 

Per l'effetto della minor forza della soda il precipitato si fa lentamente di 
modo che abbisogneranno 48 ore ed anche più per ottenerlo e tosto effettuato ve 
ne informerò. 

Sottoscritto L. P, 



Estratto di lettera, in data 15 Settembre e successiva: 

Mi gode l'animo poter aggiungere alla mia del 13 corrente che il petrolio ri- 
sultato dopo 48 ore dalla prova a cui nella medesima accennava è di un'appa- 
renza eccellentissima e qualcheduno che ne sparlava ne restò sorpreso. 

Messe alla prova due lampade precisamente eguali di capacità ed aventi un 
uguale stoppino, vennero ripiene una di petrolio americano e l'altra de] nazionale; 
ora mentre quella d'americano durò pello spazio di ore 13, quella conlenente il 
vostro nazionale, consumando intieramente, impiegò 18 oro. 



Analisi dell' acqua salso jodica , eslratla dal pozzo X. 2 fatta ne II' Istituto 
tecnico superiore di Milano e rilasciata il 22 Giugno 1871, dal Professore 
Angelo Pavesi. 

Per 1 litro 41 della «equa 

Residuo solido totale grammi 11,098: 

cioè materia organica Grammi 0,898 

» minerale ... ......... » 11,100 

Grammi 11,998 
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Cloruro di Sodio Grammi 100,519 

Bromuro di Sodio » 00,363 

Joduro di Sodio » 00,170 

Solfato di Soda • » 00,979 

Carbonato di calce » 04,040 

Carbonato di magnesia » 03,580 



Grammi 110,253 
Sottoscritto Prof. Angelo Pavesi. 



Parer© emesso dal Professore di Geologia Carlo Sbrini e Ingegnere 
Giuseppe Billotti da Voghera, il 6 Luglio 1871: 

I sottoscritti avendo ripetutamente visitata la zona che forma oggetto della 
concessione per acavo di petrolio nei terreni de' dintorni di Rivanazzano , accor- 
data al signor Molo Defendente con Decreto Reale del 13 Gennaio 1871 , si per- 
suasero che i lavori intrapresi per far ricerca di detto combustibile non possono 
riuscire che a buon fine e ciò per le seguenti ragioni : 

i° Perchè detta zona, comunque scorgasi superficialmente coperta da terreno 
morenico ed alluvionale di pura origine subappeninica e di recente formazione, si 
può non pertanto asserire ch'essa appartiene ad epoche anteriori e che soltanto 
negli ultimi periodi geologici fu rialzata e sconvolta per opera di azioni vulcaniche 
pelle quali si riscontrano vive tracce in varie località, e specialmente sul cono 
della Madonna del Monte , ove una depressione che si riscontra al vertice dello 
stesso, di forma tale che puossi giudicare derivata da antico cratere, ed una quan- 
tità di argille compatte e ciottoli calcari appartenenti a periodi diversi e letteral- 
mente metamorflzzati, ne attestano più che a sufficienza. 

2° Tenuto conto: che i pozzi scavati e che stanno i perforando per la ricerca 
di detto liquido, hanno appena appena attraversato un primo strato di terreno 
cretaceo in cui sembraci non dovrebbe esistere pur traccia di petrolio, ossia gas 
combustibile e sostanze grasse; ma sibbene soltanto acque salso bromo jodurate 
che appunto vi si rinvengono in gran copia; considerando diciamo, che da detti 
pozzi il gas illuminante si sviluppa con tensione tale da far si che dette acque 
defluiscono naturalmente dall'orlo di essi per cinque o sei ore di seguito in ra- 
gione di circa sei metri cubi per ora e per pozzo ; che inoltre , il gas sviluppan- 
tesi da un soèo di essi pozzi basta ad alimentare il fornello della locomobile del 
cantiere della forza di 8 cavalli vapore effettivi; tenuto ancora conto, che oltre 
allo sviluppo di gas si ottiene unitamente all'acqua dal 2 al 3 0/ 0 di petrolio li- 
quido e di eccellente qualità, non possiamo a meno di conchiudere: che quando 
siensi portati detti pozzi ad una maggiore profondità e negli strati di arenaria che 
separano il cretaceo da terreni inferiori, o meglio ancora il Gimese dal Triasico, 
si debbono necessariamente ottenere veri getti di petrolio della miglior qualità che 
si possa desiderare. 

Se un dubbio può sorgere sulla riuscita di detta intrapresa , può esser quello 
che sarebbe motivato dal credere poco ampio il bacino petroleifero ricercato; ma 

3 
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tal dubbio svanisce in faccia a chi si ponga ad esaminare l'ampiezza della zòna 
stala rialzata ed in vario senso ripiegata. — Questa per molti riguardi non vo- 
gliamo per ora delimitare, solo diremo che i pozzi anzidetti furono, a nostro av- • 
viso , scavati sul lembo più esterno della stessa, e che risultati assai migliori da- 
rebbero perciò altri pozzi che ne toccassero le parti più centrali. 

L'Impresa poi non può a meno di riuscire, anche quando si volesse far astra- 
zione dall'oggetto principale che è il petrolio; poiché basterebbe che gl'imprenditori 
adottassero il nostro suggerimento, stato confermato dall'analisi chimica di dette 
acque e che consiste nello utilizzare le stesse per stabilimenti balneari, per l'estra- 
zione del prezioso jodio del bromo e dei sali di soda, perchè se ne ottenesse un 
provento più che bastante ad alimentare ed accrescere la speculazione intrapresa. 

Sottoscritto Ing. O. Billotti 
» Prof. Carlo Geiu.nl 



15 sfratto dal Periodico L'Industriale del Muffito 1871 : 



L'INDUSTRIA PETRO LE I F ER» IN ITALIA 

E LE SORGENTI PI RIVANAZZANO 

Diamo bea volentieri luogo alla seguente lettera sull' Industria del pe- 
trolio, accompagoala dall'unita gran tavola litografica indicante i depositi pe- 
troliferi di Hi vana zza no, nella fiducia elio le importanti considerazioni teo- 
riche in essa svolte possano riuscire di qualch» giovamento a chi segue 
con interesse i progressi di una industria che ha tante speranze di buon 
successo anche da noi. 

Ecco la lettera: 

Onorevole signor Direttore dell'tnd***lr>ictl*, 

L'articolo inserito nel N. 5 del 1 maggio ]del di lei reputalissimo Giornale 
L'Industriale, il quale riferiva sulle sorgenti Petroleifere di Rivauazzano, mi in- 
vogliò di rivedere quei lavori , i quali aveva fin dai loro primordii visitati , con 
quella premura che ognuno ha per quei tentativi che possono produrre la ric- 
chezza del nostro Paese, liberandoci da un tributo all'estero, che al giorno d'oggi 
assume proporzioni colossali (i) colle molteplici applicazioni che va prendendo 
questo liquido, il quale racchiude in sè i due elementi più importanti della ric- 
chezza di un paese: la luce, che è quanto dira la prolungazione dello ore di la- 
voro, ed il calorico che è quella forza della quale la nostra industria ha cosi di 
bisogno. 

(«) H recente aumento sul dazi d'entrata nel regno degli olii minerali, cho li porta a 
L. 5 per quintale pei greggi ed n L. 0 pei raffdnati , aggrava ancor più aenslbUmentc il 
tributo cui accenna l'egregio nostro corrispondente, e dovrebbe servire di stimolo a più 
prontamente sviluppare la loro produzione in Paese. (Sola della Redattone rf*/nndustnalej 
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Fui ben lieto in questa vìsita di aver trovato sostituiti a metodi dispendiosi 
e di poco effetto quelli in uso nelle più reputate estrazioni del Petrolio in America 
e particolarmente nella Pensilvania , che è lo Stato il più ricco di tale prodotto, 
essendo che le più recenti statistiche na fanno salire la produzione a 20 mila ba- 
rili al giorno, rappresentanti il valore di un mezzo milione di lire. 

Questo metodo, poco conosciuto fra noi, ci fa credere, più che non sia oltre- 
modo diffìcile e dispendiosa la escavazione di pozzi a petrolio, e la credo una delle 
cause per cui questo genere di esplorazioni incontrò (In ora difficoltà per formare 
utili associazioni, onde attivarle con quei mezzi potenti che soli possono assicu- 
rarne l'esito avvicinando l'epoca del ricavo. 

Mi lusingo quindi non possa riescire affatto inutile il fare succintamente co- 
noscere questo metodo di perforazione, potendo coadiuvare questa descrizione con 
un piano topografico della località indicante l'impianto del cantiere, che ho potuto 
rilevare mercè la gentilezza dei Concessionarii che me ne diedero il permesso e 
del distintissimo Direttore dei lavori signor Pietro Gonni di Piacenza, Ingegnere 
meccanico, il quale mi forni molte nozioni, ed a cui ò dovuta questa prima ap- 
plicazione del metodo Americano nei nostri Paesi, dal medesimo colà appreso, ed 
in quelle stesse regioni applicato in diverse felicissime aperture di pozzi. 

Tre soli sono i pozzi fino ad ora intrapresi dai Concessionarii , dei quali il 
primo ò quello nel piano segnato colla lettera A. Esso fu incominciato con un dia- 
metro di metri 3.50 e proseguito in tal guisa fino alla profondità di metri 22, 
poscia fu proseguito con mezzi meccanici a mano a piccola sezione del diametro 
di centimetri 20 circa per la profondità di metri 38, per cui questo pozzo ha ora 
raggiunto la profondità di metri 00. 

Il secondo pozzo intrapreso segna un progresso nel metodo, essendosi adottata 
dal principio la piccola sezione, in prima adoperando mezzi meccanici im|ierfetU 
a mano , e proseguendo poscia col sistema Americano ; esso ha fin ora raggiunto 
la profondità di metri 184. 

Il terzo finalmente è come l'antecedente costrutto a piccola sezione a sistema 
misto, ed ha ora la profondità di metri 130. 

La ragguardevole profondità a cui sono pervenuti questi due ultimi à dovuta 
alla applicazione del sistema di perforazione Americano, sebbene non rigorosa- 
mente ancora in ogm suo dettaglio applicato; essendosi dovuto uit lizzare molto 
materiale preesistente provveduto con grande dispendio nel primo perìodo dei la- 
vori di non sempre felici esperienze. 

Ad agevolare l'applicazione del sistema Americano, utilizzando una straordi- 
naria emanazione di gas che si sviluppa nel pozzo alla lettera C e che pressoché 
solo basta ad alimentarla, si stabili una locomobile della forza effettiva di 6 ca- 
valli-vapore, la quale, per mezzo di appositi organi meccanici di trasmissione D E, 
dà moto ai bilancieri F stabiliti nei tre pozzi, per mezzo dei quali agiscono tanto 
U sistema di perforazione, quanto le pompe per l'estrazione del liquido; lavori 
questi che si possono fare contemporaneamente in tutti e tre i pozzi. 

Il sistema Americano, per la perforazione dei pozzi petroliferi, consiste nel 
praticare un foro sul luogo designato in piccola sezione di 12 a 15 centimetri di 
diametro olla profondità voluta; rivestendone con tubi di ghisa quella parte sol- 
tanto degli strati superficiali, i quali, per la natura loro poco compatta, potrebbero 
rischiudersi, rivestimento che non si eseguisce più appena raggiunti gli strati pia 
consistenti, lo che permette una ragguardevole economia dovuta alla esattezza 
colla quale questi fori si possono praticare. 

La perforazione si eseguisce per mezzo di uno scalpello avvitato ad un'asta 
di ferro della lunghezza di metri 9 circa, alla sommità della quale è unito il re- 
golatore che è costituito da due anelli l'uno nell'altro chiusi, moltissimo allungati 
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fino in media a metri 1.20 circa, e con una larghezza esterna un po' minore della 
sezione del foro, ossia fra i 12 e 15 centimetri. In uno di questi anelli, in quello 
Inferiore, è avvitata la sprangala quale porta lo scalpello; a quello superiore ò 
avvitata la spranga che termina ad anello e pel quale tutto il sistema è appeso al 
canape che resta fisso sulla estremità del bilanciere quando lavora, oppure passa 
sulla puleggia fissa alla sommità del Derrick per quindi avvolgersi sull'argano 
quando si vuole fare risalire o discendere l'apparato. 

Il bilanciere, che riceve un moto alternativo proprio alla sua natura da una 
'manovella messa in movimento da un volante o dalla forza del vapore, dà un 
moto di elevazione e caduta che per il peso del meccanismo produce la perfora- 
zione degli strati che lo scalpello incontra. 

L'urto che lo scalpello ne controriceve sarebbe comunicato al bilanciere, e per- 
derebbe altresì del suo effetto se il regolatore non vi rimediasse collo scorrere 
l'un dentro l'altro dei due anelli. 

Questo lavoro si eseguisce colla più grande regolarità e prestezza ed il ri- 
sultato che se ne ottiene, se non si può precisare in causa della durezza degli 
strati, è però quello che con meno dispendio e brevità di tempo si può ottenere 
da un tale sistema. 

Dopo un certo lavoro occorre liberare il foro dai detriti fatti dallo scalpello, 
ciò si ottiene colla massima facilità e prestezza sollevando coll'argano del Derriok 
tutto il sistema], svitandosi lo scalpello , ed applicandovi invece un tnbo di ferro 
portante una valvola alla sua estremità inferiore, la quale, nel mentre permette 
ai detriti di entrarvi, impedisce loro nello stesso tempo di uscirne. 

Depurato il foro dai detriti, si risolleva l'apparecchio, si toglie la sonda e si 
applica al luogo dello scalpello il tondeggiatore, il quale ha la forma dello scal- 
pello, toltone che non ha taglio, anzi termina ottuso, ha la curvatura a rovescio 
di quello dello scalpello ed è di qualche millimetro più largo di questo. 

Mercè questo sistema, che permette di raggiungere le viscere della terra con 
minimo smovimento di materia, e perciò celere e poco dispendioso, il foro prati- 
cato, per quanto possa parere angusto, è però delle dimensioni di quelli praticati 
I nei pozzi della Pensilvania, dai quali scaturiscono quelle immense quantità di Pe- 
trolio che a milioni di barili l'Europa compra; d'altra parte l'America, fattasi ora 
maestra in questo , è pervenuta a formare vaste camere a grande profondità fa- 
cendo solo agire potenti mezzi di esplosione. 

L'efficacia dei mezzi che sono ora attivati, sebbene, come più sopra vi dissi, 
affine di utilizzare vecchi materiali ancora imperfetti, la coincidenza delle materie 
rinvenute nei diversi strati con quelli trovate constantemente nei pozzi Americani , 
rendono oramai sicura quest'utile intrapresa, con grande sacrifizi ma con non mi- 
nore costanza eziandio proseguita daiC oncessionarii; e si ha la certezza, per 
l'utile generale, di vederla fra breve sviluppare con mezzi adatti alia sua impor- 
tanza, mercè l'appoggio morale e materiale di quanti amano la grandezza del nostro 
paese e la emancipazione sua dalle importazioni di quelle materie, le quali do- 
vrebbero invece, e lo diverranno, lo spero, ricchissima fonte d'esportazione. 

Ino. G. Billotti. 
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Relaziono dei signori Alessandro Colano e C. , aventi uno Stabilimento 
meccanico a Cornigliano, presso Genova: 

Corniciano. 12 Luglio 1871. 

Dichiariamo noi sottoscritti di avere a più riprese comperato e impiegato nel 
nostro cantiere il petrolio lubrico delle sorgenti di Ri vana zzano per la lubrifica- 
zione dei meccanismi in sostituzione dell'olio d'oliva, e di averlo pure adoperato 
per l' impasto delle prime mani di colore con biacca in sostituzione dell' olio di 
lino, non senza averne ottenuto utile risultato. 

Sottoscritti A. Colano e C. 



Risultato della visita eseguila nella località pretroleifera presso Rlvanaz- 
tono al mie dell' Olio, il 18 luglio 1871 : 

Dietro ispezione ed informazioni prese risulta che realmente anche qui la forma- 
rione petroleifera trovasi nei terreni terziarii. 

E visto che il pozzo N. 2 dà una copiosa emissione di gas infiammabile, e che 
nello scavo si riscontrarono palesemente le argille scagliose , si può, secondo le 
indicazioni date dai più distinti autori, asserire che in queste specialmente si ri- 
scontrano sorgenti petrolifere, ed oltre a ciò la quantità maggiore che negli altri 
pozzi si può ottenere, convalida l'asserzione che qui realmente si potrà, spingendo 
i lavori a maggiore profondità, incontrare sorgenti più copiose di petrolio. 

A questa opinione si è guidati anche dalla ispezione dei terreni osservati, es- 
sendo diggià noto dietro la carta geologica dell'ecc. prof. Sismonda, che il terreno 
plioceno si estende per circa 2500 metri da Rivanazzano verso Oodiasco e dopo 
siede il terreno mioceno per altri metri 2500. 

Siccome è noto che tra la separazione dei due terreni anzi detti è più facile 
riscontrare depositi petroleiferi , cosi si può ritenere che praticando trivellazioni 
verso sud nel luogo dove si può supporre una dislocazione dei due terreni , ivi 
più probabilmente si possa trovare maggior deposito petrolifero. Compagna al 
petrolio sta l'acqua salsa bromo joiurata ebe dietro l'analisi ratta dall' Es. pro- 
fessore signor Pavesi sarebbe un grandissimo incoraggiamento allo scavo del pe- 
trolio, e nello stesso tempo invita all'istituzione di uno stabilimento balneario , il 
quale sarebbe tanto più favorito dalla vicinanza di altra sorgente di acqua sul- 
furea che analizzata volumetricamente dal prelodato professore sopra luogo , in 
presenza nostra, si trovò contenere 17 milligrammi litro di acido solforoso. 

Non si crede omettere di fare notare che il gas che si sviluppa abbondante 
in questo terreno può essere utilizzato come mezzo di illuminazione e come com- 
bustibile, come si ebbe campo di esperimentare con piena soddisfazione in ambi i 
casi. A miglior prova che i terreni che si sta perforando sono impregnati di so- 
stanze combustibili, si è visto che dietro suggerimento di persone esperte, utiliz- 
zando le melme prodotte dallo scavamento dei pozzi, facendone delle formelle mi- 
ste a residui di sostanze vegetali, si ottenne un altco prodotto preziosissimo che 
può servire alle industrie di cui si tratta , e messe in commercio contribuire albi 
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buona riescila della speculazione. Conchiudendo non si può a meno di tributare 
una meritata lode alla perseveranza degli Intraprenditorl che ebbero il coraggio 
di sacrificare ingenti capitali per sviluppare questo ramo d'industria , finora sco- 
nosciuto nei nostri paesi, e che di cuore auguriamo riesca a buon fine. 

Sottoscritto Prof. Giuseppe Balsamo Crivelli. 
» Prof. Leopoldo Maggj. 



Osservazioni di una visita fatta il giorno 16 luglio 1871 ai pozzi petro- 
liferi in Rtvanazzano: 

Dopo aver visitata la maggior parte dei terreni petroliferi d' Italia e dopo 
aver dedicata una speciale attenzione allo studio degli stessi, io sono ben contento 
che una circostanza siasi finalmente presentata in cui poter formulare una posi- 
tiva idea su questa importante ed interessante questione. 

. Non trascurerò però dall'osservare che gli ò con sentito dispiacere che io ri- 

I levo come il Governo siasi finora mantenuto estraneo allo studio mineralogico 
dell'Italia e non abbia curato ad un serio esame degli strati geologici portato ad 

[una certa profondi tà.^Ciò non ostante, dalle molte osservazioni da me raccolte in 
altre parti d'Italia e specialmente nel Tirolo, io ritengo d'essermi posto in grado 
di formarmi una giusta idea di ciò che dovrebbe rinvenirsi nei terreni di Riva- 
nazzano ad una profondità di 3 o 4 cento metri, salvo quelle variazioni che pos- 
sono essere causate da accidenti naturali, i quali sfuggirono all'esame del geologo, 
ma che pure ritengo non possano gran che influire sulla stratificazione regolare, 
benché ondulata, di questa parte. 

La probabilità di rinvenire petrolio in grande quantità viene confortata da 
molte prove materiali e la principale di questa sta nella grande quantità di gas 

; idrogeno sviluppato dai pozzi già escavati , non che dal colore e gravità specifica 

[jiel petrolio trovato. 

Ciò che però mi preme di eonstatare e dichiarare si è che il petrolio attual- 

[ mente rinvenuto non trovasi nella sua posizione naturale, ma che proviene da 
più profonda stratificazione. 
Ritengo quindi che il trovarsi del petrolio stesso in una stratificazione, che 
certamente non è la sua, e non è quella che per natura gli convenga, dipenda 
esclusivamente da una sorgente formatasi nella terra a causa di un crepaccio 
nella stratificazione sottostante. Ciò non toglie però che il petrolio stesso possa 
rinvenirsi in grande quantità e si possa incontrare anche in stratificazioni più 
profonde, e ciò dipenda dal solo latto che esso non incontrò mai nel suo corso una 
materia con cui combinarsi , quantunque venisse alterato da altre chimiche com- 
binazioni che lo resero più chiaro. 

Conchiudo quindi Jc he l' esistenza di una grande quantità di petrolio in diverse 
[parti d' Italia è tal fattcTcne" non può essere contradetto , e che il petrolio stesso 
non trovasi a profondità im mense ,i ciò che mi riservo di provare in altro mio 
I scritto, allorquando avrò preso un Osarne più accurato e minuzioso della località 
petrolifera presso Rivanazzano. 

Milano. 2 Luglio 1871. 

R. F. Mackknzib M. E. 
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Relazione e parere del prof. dott. Giovanni Du-Jardin, intorno al giaci' 
mento petrolifero ed all'analoga industria tentata in Rivanaxzano: 

II giorno 4 Giugno p. p. in compagnia degli egregi signori ingegnere G. Bil- 
lotti, prof. C. Gerlni e Mackenzie io visitava i pozzi petroliferi esistenti nei pressi 
dì Rivanazzano ed esercitati dal signor D. Molo. Terminata la visita locale, d'ac- 
cordo coi prelodati signori ci siamo posti diversi quesiti , ai quali ognuno di noi 
si riserbava di rispondere per iscritto. In adempimento dell' obbligo assuntomi ho 
l'onore di esporre quanto in appresso. 

Evidentemente la località si trova sopra il terreno pliocenico , sotto il quale 
con molla probabilità trovasi il miocenico, il quale disfatto compare a Godiasco , 
come saggiamente osservarono, colla scorta della carta geologica del Sismonda, 
i signori professori Balsamo Crivelli e Maggi. Ciò stante, e tenuto conto dei ca- 
ratteri particolari dei saggi di roccia dati dalla trivellazione approfondita ad oltre 
170 metri , si può ritenere con fondamento che le correnti di acqua petrolifera e 
salso-bromo-jodica rinvenute siano un saggio superficiale di altre più abbondanti 
che si potranno trovare a maggiore profondità e forse più esattamente nella linea 
di separazione e di dislocamento tra un terreno e l'altro, cioè tra il pliocenico ed 
il miocenico. 

Ad ogni modo, non avendo io in quel giorno, nè dopo, esaminata esattamente la 
località perciò che si riferisce alle probabilità di maggiori prodotti col crescere della 
profondità (che ci conduca a più felici combinazioni geologiche), me ne riferirò agli 
onorevoli miei colleghi ed a quegli illustri professori che la visitarono dopo. Io 
mi tratterrò invece ad esaminare se, quanto oggi producono i pozzi attuali e po- 
trebbero produrre altri portati alla medesima profondità, sia sufficiente a dare un 
tornaconto ad un'industria che si proponesse di utilizzare il prodottod'ogni pozzo 
1° per l'estrazione del petrolio; 2° per l'estrazione dello jodio e del bromo; 3° per 
l'estrazione di un sale di cucina greggio, utilizzabile nell'agricoltura e nell'indu- 
stria ; 4° per applicazione a bagni medicati. 

Tengo per base del mio ragionamento l' analisi chimica del signor Pavesi di 
Milano, la quale mi venne comunicata, e che dimostra possibili le quattro industrie 
surriferite. Tengo pure per base il dato che ogni pozzo coltivato colle attuali 
pompe imperfette dia 5 mila litri di acqua all'ora. Ritengo possibile la escava- 
zione di altri numerosi pozzi nello stesso giacimento e specialmente lungo l'asse 
sinclinale del giacimento che dà le suddette acque. — In questo caso anche dalle 
profondità relativamente piccole si può ottenere una quantità di materia prima 
capace di alimentare le suddette industrie. La scella delle ubicazioni dove prati- 
care nuovi pozzi è di molto interesse, e l'osservazione dei petrolieri americani ci 
addita la direzione dell'asse sinclinale come certa per non lavorare a vuoto. 

Ritenuto che una maggiore estensione ai lavori , condotti con giuste viste 
geologiche e con economia di mezzi meccanici bene appropriati, possa fornire suf- 
ficiente materia prima, occorre di vedere se l'intrapresa possa offrire essa stessa 
delle risorse naturali che la rendono più facile. Ora, una importantissima è quella 
dello sprigionamento del gas protocarburo d' idrogeno (combustibile) il quale di- 
retto sotto le caldaie delle macchine motrici delle pompe, può servire, come già 
serve, quale mezzo calorifero con grandissima economia di combustibile. Questo 
gas può essere impiegalo eziandio qual mezzo evaporante, illuminante ecc. Non è 
quindi chi non veda come questa fortunata coincidenza renda attuabile un'indu- 
stria che forse non lo sarebbe stata quando finse risultalo necessario di provve- 
dere tutto il combustibile fossile che la stessa richiede. E giacché siamo enlrati 
nella quistione di combustibile si deve aggiungere che un altra fortunata coinci- 
denza è quella di poter utilizzare a tal uopo gli avanzi della prima deposizione, o 
le melme, del petrolio greggio. 
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Questi, impastato con altre materie combustibili, come la segatura di legno, 
potrebbero dare delle formelle che, in unione al gas, renderebbero forse lo Sta- 
bilimento indipendente per la quistione del materiale da ardere. 

Che se a questo felice risultato ci permettessero di giungere le felici prove 
per istabilire un sufficiente numero di pozzi, allora sarebbe il caso di rivolgere 
il pensiero a fare in loco la purificazione del petrolio, portando lo Stabilimento al 
completo suo stato di sviluppo. 

Ho accennato alla estrazione dello jodio e del bromo dalle acque dei pozzi che' 
Vana li si chimica ci annunzia contenere in proporzioni considerevoli, e certamente 
queste industrie collaterali potranno divenire complementari se i mezzi caloriferi 
previsti si realizzeranno in quell'ampia sca'a che i primi saggi ci danno diritto a 
sperare. 

Resta ora la terza industria quale è quella dell' impiego delle acque salso- 
bromo-jodiche ad uso terapeutico. In questo argomento non si procederebbe più 
nell'ignoto, perchè lo stato fiorente dei bagni di Salsomaggiore (Borgo S. Donino) 
le cui acque sono presso a poco identiche a queste , e Y uso interno estesissimo 
dell'acqua salso-jodica di Sales (che non è ancora dimostrato non esistere scevra di 
petrolio in altra località circostante), sono un arra certa che l'intrapresa delle 
terme Salso-jodiche di Rivanazzano non potrebbe fallire a buon porto purché bene 
ed ampiamente diretta. 

Ho lasciato per ultima l'estrazione del sale di cucina perchè non crederei che 
oggimai presenti più convenienza se vogliasi portare ad uno slato di raffinatezza 
per uso domestico. Certamente però che se abbondassero i mezzi di evaporazione, 
non sarebbe il caso di lasciare andar perduto un materiale tanto utile all'agricol- 
tura ed a molle industrie. 

Concludo pertanto emettendo avviso: 

1° Che vi sia fondamento scientifico a ritenere che a maggiori profondità 
possa esìstere un giacimento più ricco di petrolio. 

2° Che l'attuale giacimento esplorato colle regole dell' arte e coi lumi geo- 
logici possa dare sufficiente quantità di materia prima da alimentare le industrie 
del petrolio; della estrazione dello jodio e del bromo; dei bagni medicati; del sale 
greggio. 

3° Che la fortunata coincidenza dello sviluppo del gas combustibile, e la fa- 
cilità di utilizzare le melme del petrolio quale altro combustibile, rendano attua- 
bili e possano per se sole far riuscire profittevoli le suddette industrie. 

Genova, 20 Luglio 1871. 

D. Giovanni Du-Jardin 
Professore di Mineralogia e Geologia 
nell'Istituto Tecnico di Oenova. 
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